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Pubblicità politica 

Esempio: un partito pubblica un’inserzione occupata per tutta la sua larghezza dalla scritta «Kosovaren schlitzen 

Schweizer auf» (i Kosovari sgozzano gli Svizzeri). Sopra, in caratteri più piccoli, viene spiegato che queste sono le 

conseguenze dell’immigrazione di massa incontrollata. Per dare maggior risalto all’affermazione, sotto il titolo si vedono 

grandi piedi calzati di nero che camminano su un suolo rosso recante la croce bianca svizzera. 

La pubblicità politica ha lo scopo di raggiungere e influenzare, ad esempio in occasione di votazioni o elezioni, il 

maggior numero possibile di aventi diritto di voto. Per questa ragione, spesso è provocatoria e si situa ai limiti del diritto. 

Nella sua funzione democratica di informare i votanti e sostenere le campagne elettorali, la pubblicità è tutelata dalla 

libertà d’opinione (art. 16 Cost.). Se tuttavia non si fonda su un minimo di dati oggettivi e lede la dignità di un 

determinato gruppo di persone, non è più protetta dalla libertà d’opinione e può adempiere i presupposti per una 

violazione della norma penale contro il razzismo (art. 261bis CP). A seconda delle circostanze, può anche ledere la 

personalità di una determinata persona (art.&nbsp;28 CC). 

È importante contestare sin dall’inizio una violazione delle pertinenti norme internazionali. Se il ricorso è respinto dal 

tribunale di ultima istanza svizzero (di regola il Tribunale federale), vi è così la possibilità di adire la Corte europea dei 

diritti dell’uomo (Corte EDU) o il Comitato delle Nazioni Unite per l’eliminazione della discriminazione razziale (CERD). 
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